
Ringraziamenti

Alla fine della mia tesi di dottorato, mi è doveroso dedicare uno spazio per ringrazia-

re tutte le persone che hanno contribuito alla realizzazione della stessa e che mi hanno

sostenuto durante il processo di ricerca e di stesura. Ringrazio innanzitutto tutte/i le/i

giovani grigionitaliani che durante le interviste mi hanno affidato le loro storie di vi-

ta, fornendomi particolari spunti di riflessione sul fatto di essere cresciute/i con lingue

diverse in Valposchiavo, in Bregaglia o nel Moesano.

La mia gratitudine va al mio relatore, Prof. Dr.Matthias Grünert, per il suo tutorag-

gio,per la sua approfondita lettura e i suoimirati commenti ai testi interpretativi e ai due

articoli da me pubblicati. Ho inoltre molto apprezzato il suo spirito di apertura riguar-

do all’impostazione del mio lavoro e il suo sostegno nell’individuare un efficace percorso

di ricerca tra approcci sociolinguistici e pedagogici. Rivolgo pure un ringraziamento al-

l’Alta scuola pedagogica dei Grigioni, in particolare al Dr.Manfred Gross, che mi hamo-

tivato ad affrontare l’impegnativo progetto e al Prof. Dr. Gian-Paolo Curcio, Direttore

PHGR, chemi ha offerto condizioni favorevoli per l’intero quadriennio di ricerca. Grazie

ancheper i contributi del Fondonazionale svizzero per la ricerca scientifica e aChristoph

Freymond dell’Ufficio federale di statistica, nonché a Luzius Stricker dell’Ufficio canto-

nale dell’economia e del turismo per il loro prezioso aiuto nella interpretazione dei dati

utilizzati.

Desidero ringraziare la Prof. Dr. Brigitta Busch, la Prof. Dr. Rita Franceschini, la Dr.

Anna Schnitzer, la Dr. Katharina König, la Dr. Renata Coray, il Prof. Dr. Bruno Moretti

e il Dr. Manfred Gross per la loro consulenza scientifica e tutti gli importanti impulsi

scaturiti nel corso dei quattro incontri annuali tra esperte/i attinenti al progetto. Grazie

a Flurina Kaufmann-Henkel, mia compagna di viaggio in quest’avventura di studi.

Nel corso della dissertazione ho avuto l’occasione di sperimentare contesti di ricerca

al di fuori dei miei istituti e facoltà, come durante il mio soggiorno di studi a Barcellona,

o durante il convegno IDT »mit.sprache.teil.haben« a Vienna, dove ho trovato, grazie a

una puntuale osservazione della Prof. Dr. İnci Dirim durante la presentazione dei miei

lavori, l’ispirazione per focalizzare ulteriormente le mie conclusioni.

https://doi.org/10.14361/9783839475379-001 https://www.inlibra.com/de/agb - Open Access - 

https://doi.org/10.14361/9783839475379-001
https://www.inlibra.com/de/agb
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0/


12 Sabrina Sala: Spracherleben und Identität

Estendo infine con profonda riconoscenza alla mia famiglia e al mio compagno que-

sto ringraziamento per essermi sempre stati vicini.Negli ultimi quattro anni ho avuto la

fortuna di potermi dedicare pienamente a questo progetto scientifico che ha ampliato i

miei orizzonti emi hadato grandi soddisfazioni.Unprogetto nella cui importanza credo

ancora oggi.

https://doi.org/10.14361/9783839475379-001 https://www.inlibra.com/de/agb - Open Access - 

https://doi.org/10.14361/9783839475379-001
https://www.inlibra.com/de/agb
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0/

